
COMUNE DI MONTAGNAREALE
Prouincia di Messina

DELIBERAZIONE DELI-A GIUNTA MUNICIPALE

ORIGINALE E COPIA tr

DcLbcra n. 127

OGGETTO: RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AI
sENSr DELL'ART.3, COMMAT DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

L'anno duemilaquindici il gromo tre del mese di dicembre
e nella consucta sala delle adunanze, in seguito ad invit<.r

Municipale con I'intcn cnto der Signod:

alle ore 17.30, nella Rcsidenza Municipale
di convocazione, si è riunìta la Giunta

j

\

Assente: Assessore Furnari Ninuccn.

ì)resiede Anna Sidoti, Sindaco del Comune.

ì)artecipa il Scgretario Comunale, Dott.ssa Nina Spiccra.

II Prcsidcntc, corìstatàto che il numero dci presenri è legale, dichiara aperta la seduta cd invita i

convenuti a deìibcrare sulla proposta qur di seguito specificata

LA GIUNTA MUNICIPAIE

VIS-l'A l'allegata ProPosta di delibetaz.ione concemcflte I'oggetto;

CONSIDERATO .Lc h proposra è corredata dai parcÀ prcscritti dall'art. 53 della L. n. '142/1990,

come tecepito dall'art. 1, comma 1,lett. i) della L.ll. n.48/1991;
RITIINU1A tale proposta meritevole di accoglimcnto;

ViS t'O il vigente O.EI').LL. nella Regione Sicila;
(lon votazionc unanimc, esptessa ìn forma palese.

DELIBERA

1)DiapprovareintegralmentelaPfoPostastessa,sianellapartenarrativachcinquellapropositiva.
zj ni àànar".", ,t^it. l',rrg"tz"- cli procedere in merito, con seParata ed unanirne votazionc rn

f<>rmz palese, la prcsente" dcìiberaiionc immediat^mentc esecutiva, ex aÎt '12' comma 2' della

L.R. n.44/1991.

Presenti Assenti

Sidoti Anna Srndaco x
Buzzanca Rosaria Assessofe x
Irumarì Ninuccia X
Í\szzanca Francesc<r X
Sidoti Salvatore x
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COMUNE DI MONTAGNAREALE
Prouincia di Messina

Are a e con onúco - finanziarío
IJfflcio Ragtlnena
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Sifo ri/eó !!\\r.i f o1lÌ U nedit!o_]fl4S!4f_e-A-Le-l! / emtlí!: urp(aîomutrcdíntontaqrú:tl.;ale tl

Ptoposta di deliberazione della Giunta Municipule

I'ROPONENl E: IL SINDACO

O(ìGETTO: riaccelamcnto straordinario dei residui atlivi e nassivi ai sensi dell'af. 3. comma 7 dcl
D. [.ss. ll8/2011 e ss.mm.ii.

FORMULAZIONE

visto il !).t-s! ].î:tggql0lLtu_L]!, comc modificato cd integrato dal D.!-g12ti agosto 101.+.

!. I_10 c. da ultinTo. daìla 1.. 190120'14 (Legge di stabilità per l'anno 2015). il quale rcca
ilisposizioni in matcria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio dcllc
lìcgioni. degli enti locali e dei loro organismi, a norma dcgli alicoli I c 2 della l-cgqc 5 nraugro

lrl1l,r.,l.1l,
visto. in parlicolarc. l'art. il del predctto decrcto il quale, tra I'altro. teslualmente recita:

'7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivl risultanti al 1' gennaio 2015 al principio generale del[a
competenza fnanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, con
delibera di Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono,
contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riacceftamento straordinario dei resdui.
cons/sfente;

a) nella cancellazione dei propri residui aftivi e passrv/, cui non conispondono obbligazioni peiezionate e
scadute alla data del 1' gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro
sanitario cui si applica il titolo ll e i resídui passivi finanziati da deblo autorizzato e non contratto Per cnscun
residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali I'obbligazione diviene esigibile.
secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabílità finanziaria di cuí atl'allegato n. 42 Per
ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente peffezionate. e
ndicata la natura della fonte di copeftura;
b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio
dell'esercizio 2015, distintamente per la pafte corrente e per il conto capitale, per un impofto pari alla
ditferenza tra iresidui passivi ed iresidui attivi eliminati ai sensi della lettera a). se positiva, e nella
ridetermínazione del risultato di amministrazione al 1" gennaio 2015 a seguito del riacceftamento dei residui

'1: ciri alla lèttera a)
o) neila variavone de! i.\ilarcr.\ :Jt [tt,.vtsíúre an:2uale 2a) it ii]t)ii2zat!-,1a. del bitancio plurtennale 2015.?.011'
autonzzato o e del hilenr:ic ,tt ltù s,ione f!niì.îz,ar:) ):ii5-2Ai/ pìc{ltspcsto Cor} funzione cùnoscittva :n

cottsiderczone del;a canciilbzt.;ì}.i ii;i rcr;/diri c'; r:l i ailt l.'!!e ra a). ln rJafticalare glt sbnzianent) dt entrela e
r1r spesa degti esercizi lA i5 []Ai (t ': iìA1 i' r,.,ria íi,:rìrrìLeÍi p-or consentire ld rein!)utazione dei resid{t'
cancellaii e !'aEoior;ìat1Ì4t:to C;'i:i! si:tr:;ianetli ' 

j':i::,nílaìti i1 fa,:da p!Lìriettrtdlè v!ncolato
d) nellrl reinputazia,ne dellc e/ill.rlù :Ì {,iÈrli; Sii3-iÈ t,àiìcè;lato Ìn liiuazia!1e detie lettera 3). a cÉ6cutì.}.deiìri
1sèrcizi itt cui |obhli.aztot)r :! e::ííijÌ::i-. s.-.orìJi.1 crrli:)/i !t.1ltvtLtuàli nei ptincipio aLtpiicàto della cDntsbilìi')
Itranziana di (:ui ali'dllega,io í) 4i7 i:.t )itp':rít.r'î lt;,;.,iiztatie delle spese teitnpegnale cíií ncn cornspa,vlir'Ò
j!1ra!e fnt'ceftate ttel r,ìt::les{na, .:t)tct:.iii t, . 'siiiitltd i.l-il ,'cird() 2i.,ìlennale vthcc!atj !i.ti'/t 1 carsl i1'

,.lsavanzÒ tecniac di cut al cù:it"itit i.:::

--) Ìeil'act,.1tì:cIt)metúÒ !.1, lt:ta {:Lit)!::.i.Jl i?:ì',ii:tl') ,-;: ."'a:1: i.nsli ?:iÒoí: a! 1" .;enDaÌo 2015. rideterntinato tit

úflnzDne.];qLlaapr:l,ti:;il:'ltiliiitl,-'.!Ùnb']'::|:1.'rxi(|':(.d'ilid].,bbiaeaglsi!itàL'i|1]po|1o
'Jeienninatc seconda í crilari Irt!:;riti tei p;tt ::ii,tt ?í:ilia::Ì,) leli,.: ..artabititè litat'ziaria di cLii aiialieEato t,
i.. ? T?te ,/incol'i di desí|taltJ1e ot(,]r;a ilrchf, ly ii ,',;iv;11;-.1,; ,!i arrt t;n islraz r:ne rtÒrt .J capiettte o è negaltv(,

'ilt:,tvaD:r, ti atnn i!t ts!taz 
't.e 

i



8 L'operazrcne di riacceftamento di cui al comma 7 e oggetto di un unico atto deliberatívo Al termine del
riacceftamento straordinano det residui non sono conseNati residui cui non corrispondono obbligazioni
giuridicamente peiezionate e esigíbili. La delíbera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati i prospetti
nguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo
schema dí cui agli atlegati 5/1 e 5/2, è tempeEtivamenfe trasrnessa al Consiglio ln caso di mancata
deliberazione del riaccertamento straordinarío dei residui al 1" gennaio 2015, contestualmente
all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali si applica la procedura prevista dal comma 2, p mo
penodo, dell'aft. 141 del decreto lesislativo 18 aqosto 2000, n. 267.

9 ll riacceftamento straordÌnario dei residui di cui al comma 7 è effettuato anche in caso di esercizio
prowisorio o di gestione prowisoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di cui al
comma 7, lettera d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. ll bilancio di previsione
eventualmente approvato successlvamenfe al riacceftamento dei residui è predisposto tenendo conto di tali
registraziont

10. oMlss/s.

r I OMISS/S;

I2 OMISS/S;

13. Nel caso in cui a seguito del riacceftamento straordinario di cui al comma 7, iresidui passivi reimputati
ad un esercizio sono di impofto superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e
dei resídui attivi reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può essere finanziata con le nsorse
dell'esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci degli esercDl successlvl con i residui
attivi reimputati a tali eserctzi eccedenti rispetto alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo
pluriennale vincolato di entrata. Gli esercizi per i quali sí e determinato il disavanzo tecnlco possono esse/'e
approvati in disavanzo dt competenza, per un impofto non superiore al disavanzo tecnico

14 Nel caso in cui a seguito del riacceftamento straordinatio di cui al comma 7, i residui attivi reimputati ad
un esercizio sono di impofto superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stanziato tn entrata e dei
resrdul passlyl reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è vincolata alla copefturc dell'eventuale
eccedenza degli mpegni reimputati agli esercizi successlvl rispetto alla somma del fondo plunennale
vincolato di entrata e dei residui aftívi Nel bilancio dì previsione dell'esercizío in cui si verifica tale dífferenza
è effeftuato un accantonamento dí pari impofto agli stanziamenti dí spesa del fondo pluriennale wncolato

15 Le modalità e í tempi di copeftura dell'eventuale maggiore disavanzo al 1" gennaio 2015 rispetto al
risultato di amministrazione al 31 dicembre 201 4, derivante dalla rideterminazione del risultato di
amministrazione a seguito dell'attuazione del comma 7, sono definiti con decreto del Minístero dell'economia
e delle finanze. di concefto con il Minìstero dell'interno, in considerazíone dei risultati al 1" gennaio 2015 e
prevedendo incentrvi, anche attraverso la disciplina del patto di stabilità interno e dei hmth di spesa del
personale per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non presentano quote di disavanzo derivanti dal
nacceftamento straordinario dei rcsidui. Per le regioni non rilevano i disavanzi derivanti dal debito
autonzzato cantratto
Su//a base dei rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli enti locali relativi all'anno 2014 e de e delibere di
riaccertamento straordinario dei residui sono acquisite le informazioni rigúardanti il maggiore disavanzo al 1'
gennaio 2015 e quelle relative agli enti che hanno paftecipato alla sperimentazione, incluso I'impofto
dell'accantonamento al fondo crediti dí dubbia esigibilità, con tempi e modalità definiti con decreto del
Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerTo con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza unificata
di cui all'ariboto A del decreto leqislativo 28 aqosto 1997. t1. 281. e successlve modificazioni. ln base alle
predette informazioni sono deftniti i tempi di copertura del maggiore disavanzo, secondo modahtà

differenziate in considerazione dell'entiè del fenomeno e della dimensìone demografica e di bilancio dei

singoli entí. Glí enti che non trasmettono le predette informazioni secondo le modalità e i tempi previsti dal

decreto di cuí al terzo periodo ripíanano i disavanzi nei tempi piit brevi previsti dal decreto di cui al primo
penooo

16. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 1 5, I'eventuale maggiore disavanzo di
amministrazione al 1" gennaio 2015, determínato dal riacceftamento straordnario dei residui effettuato a

seguito delt'attuazione del comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è

ripianato in non piu dt 30 esercizi a quote costanti I'anno. ln aftesa del decreto di cui al comma 15, sono

definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo dí amministrazione di cui al periodo precedente,

attraverso un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concefto con il Ministero dell'interno.
previa intesa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto si attiene ai seguenti criteri:

d ulihzzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione per ridurre la quota del

d i sav an zo di am mi n istrazio ne :

b) ridefínizione dette tipologie di entrata utilizzabili aifini del ripiano del disavanzo:
ó1 individuazione di eventuati altre misure finalizzate a conseguire un sostenib e passaggio alla disciplina

contabile Drevista dal presente decretoi'



- visto il nuovo principio n. l6 di competenza finanziaria "potenziata", il quale dispone che tuttc Ie

obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spesc per

l'cn1e. devono esscre registrate nelle scritture contabili quando I'obbligazionc è pcrfezionata. con

imputazione all'escrcizio in cui I'obbligazione viene a scadenza;

- visto il Dccreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerlo con il Ministcro
dell'lnterno dcl 2 aprilc 2015, concemente i criteri e le modalità di ripiano dell'eventuale
naggior disalanzo di amministrazione derivanîe dal riaccertamento straordinario dei residui e

dal prinro accanlonamcnto al fondo crediti di dubbia esigibilità. di cui all'articolo 3, comma 7,

del d.lgs. n. 1 1 8 del 20l l ;

- visto f 'art. 6, comma l0 della L.R. N' 9/201 5 che ha stabilito il rirrvio generaliz,zato al

0110112016 degli adempimenti in materia di armonizz.azione di cui al citato D.Lgs. n. 118/201I
c ss.mm.ii.:

- considerato che, alla luce del predetto art. ó, comma 10 della L.R. n. 912015. questo Comune.

con dclibcrazione di C.C. n. 29 del 2711012015, ha proweduto ad approvare il rendiconto deila
gestione relativo all'esercizio finanziario 2014 secondo le regole previste dal D.Lgs.26712000
nel testo vigente al 3111212014, senza provvedere, quindi, al contestuale riaccertamento
slraordinario dei residui previslo dal citato ar1. 3, comma 7 del D.Lgs. I ltl/201 l;

- visto I'art. l. della L.R. 10 luglio 2015, n. 12, il cui comma 2 abroga le disposizioni di cui

all'art. ó della L.R. 9/2015 c. pertanto, il rinvio al 0110112016 degli adempimenti in materia di

annonizzazione di cui al citato D.Lgs. n. 118/201I e ss.mm.ii.;

- ritcnuto nccessario c doleroso procedere al riaccertamento straordinario dei residui attìri e

passivi previslo dall'art. 3. comma 7 e dal punto 9.3 dell'allegato 4/2 del D.Lgs. n. I l8/201 | al

fine di adc'guarli al principio n. 16 della compefenza finanziaria "potcnziata'':

DATO ATTO:

- che all'oporazione di riaccerlamento straordinario dei residui di che trattasi ha provveduto. nel

rispetto dclle normc vigenti in rnaleria, l'Ufficio di Ragioneria di questo Ente con la collaboraziouc

dei rari Responsabili di Area e Sen,izi, i quali, tra I'altro, hanno fomito le informazioni nccessarie

alla corretta re-imputazione dei residui sulla base del principio oontabile applicato conoernente la

contabifità finanziarra di cuial citato allegato 412 del D.Lgs. n. ll8/2011:
- che i rcsidui al31ll2l2014 rìsultanti dal rendiconto della gestione relativo all'esercizio finanzicrio

2014. approrato con la citata dcliberazione di C.C. n. 29 del27l10/2015- sono pari a:

. rcsidui attivi € 2.37 4.692,42

. rcsidui passivi € 2.040.ó59,58

chc le risultanzc dell'operazionc di riaccertamento straordinario dei residui sono le seguenti:

l. residui attivi eliminali in quanto non corrispondono obbligazioni
perfèzionatc (all. "A-C-G" )

2. residui attivi re-imputati:
- anno 201 5

- anno 2016 (allcgato "F")

i. residui passivi elinrinati in quanto non corrispondono obbligazioni
perlèz-ionate (all. "tl-C-A-B-E")

4. residui passivi re-imputati (allcgato "D"):
- anno 201 5 (all. "D")

- anno 201(r (all. ''D-F")

5. residui attivi mantcnuti
ó. residu i passivi matitenttti

€ 26.308,40:

€ 0,00;
€ 108.564.55:

€ 124.074.54;

€ 17.971.05:
€ 155.087.49:

€2.348.384.02r
€1.915.585,04;

b[



- che il consoguenl.e londo Pluriennale Vincolato al 01 gennaio 2015 da iscrivere nell'entrata
deff'esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per Ia parte corrente e per il
conto capitalc. determinato sccondo lo schema di cui all'allegato 5/l del D.Lgs. 118/2011, è pari a
con.rplessivi € 61.493.99, di cui € 41.317,50 relativi alla parte corrente ed € 23.176,49 relativi alla
parte capitale (allcgato "t");
- che il Fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato, secondo i criteri indicati nel principio
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n.412., con il criterio della media semplicc
lra totale incassato in c/residui e I'importo dei residui attivi all'inizio di ogni anno degli ultimi 5

anni, da accantonare nel risultato di amministrazionc al lo gennaio 2015, già rideterminato per

effetto del riaccertamento di che trattasi, è pari ad € 514.511,14 (allegato "1");

- chc il risultato di amministrazione è stato rideterminato alla data dcl l' gennaio 2015. in
considerazione dell'importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell'importo del Fondo
pluriennalc vincolato alla stossa data. A tal fine è stafo rttlizzato lo schema di cui all'allegato 5/2

dcl D.Lgs. n. I l8/2011 (allegato "I");
- che sono statc predisposte le variazioni al bilancio di previsione 2015. esercizio provvisorio. al

finc di: a) pervenire all'iscrizione del suddetto Fondo pluriennale vincolato nella pafe entrata del

medcsimo; b) adeguare gli stanziamenti di entrata e di spesa agli importi da re imputare (allegato
"r "):
o acquisiîo il parcre favorevole espresso dal Revisore Unico dei Conti. ai sensi dell'art. 3, comma

7. del D.l-gs. n. I l8/201 | ;

VISTO:

- il l).1-ss. lll aqosto 2()00. n.267;

- il D-l-g.s-1] giueno l(tl l. n. ll8 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sislemi

contabilì e degli schenti di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma

dcgli articoli I e 2 della !,egse 5 mariqio 2009. n.42, come modificato ed intcgrato dal I).l.r.rs. 2E

ar:osto 20I4. n- 126 e dalla L. 190/2014;

- il vigente il l{cgolamcnto di contabilità;

- l'O.A.E.E,.1,1,. vigente in Sicilia

PROPONE

pcr quanto osprcsso in narrativa del presente provvedimento. il cui contenuto si reitera, di:

l) approvare lc risultanzo dcl riacceftamento straordinario dei residui attivi e passivi, di cui all'aú.
3. commi 7. tl e 9 del D.Lgs. n. l'l 8/2011 e ss.mm.ii., relativi al rendiconto dell'esercizio
finanziario 2014. così come risulta dagli allegati: ..A'' 'óB'''

"M", parti integranti c sostanziali del presente atto;

2) dare atlo che il conseguente Fondo Pluriennale Vincolato al 01 gennaio 2015 da iscriverc'

nell'entrala dell'esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la pat1c

correntc c pcr il conto capitale, determinato secondo Io schema di cui all'allcgato 5i I del D.Lgs.

I l8/201 l. è pari a complessivi € 64.493.99, di cui € 4l.317,50 relativi alla parte corrente ed €

23.176.49 relativi alla parte capitale (allegato "8");

3) dare atto che il Fondo crcditi di dubbia esigibilità, determinato, secondo i criteri indicati nel

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 412, con il criterio della

media semplice fra totalc incassato in c/residui e I'importo dei residui attivi all'inizio di ogni

anno dcgli ultimi 5 anni, da accantonare nel risultato di amministrazione al I 
o gennaio 2015. già

rideterminato per efletto dcl riaocertamento di che trattasi, è pari ad € 541.511,14 (allegato

"M"):

4) nrocedere alla rideterrlinazione del risultato di amministrazione per I'esercizio 2014 alla data

cìel 1" gennaio 2015. in considerazione dell'importo riaccertato dei residui attivi e passiYi e

dcll'importo del Fonclo pluriennale vincolato alla stessa data, in conlbrmità al prospetto di ct-tt

all'allcgato 5/2 del t).L.rs. ll8/2011 (allegato "1"). Da tale rideterminazione del risultato di

amministrazione emerge un disavanzo di ammnistrazione al lo gennaio 2015 di - € 298,228,91

\/

$



PARERE
RIACCERTAMENTO STRAOROoer_r_,enir,cóuulzo EpAsstvtAtsENsl

MoNTAGN LcoMuNE Dl

ll sottoscritto pistone pietro Revisore dei conti der comune di Montagnareare (MA)

dei residuí attivi e passivi ai sensi dell,art.3,
ne di Montagnareafe (Me), trasmesso via faxl

dal Responsabile dell,area Economico-
tca e pèr la regolarità contabile emesso ìn

ESPRIME PARERE POSITIVO

ar sensi de{'art. 239, comma 1, lett. b, n"7, det D.Lgs. n 2671200A.
Palermo,ùZt12f2O1S



("maggiore disavanzo"), così conle risultante dalla voce "totale pafe disponibile" del predetto

allegato "l"l
5) apportare le variazìoni degli stanziqmenti del bilancio di previsione 2015, esercizio provvisorio.

come risultanti dal citato allegato "1", al fine di adeguare il medesimo all'esito dell'attività di
riacccrtamento in oggetto;

6) re-imputare le entrale e le spese qancellate, di cui agli allegati "D" e "F", a ciascuno degli
esercizi in cui I'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato
delf a contabilità finanziaria di cui all'allegato 412 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

7) trasmettere il presente atto al Condiglio Comunale, unitamente all'allegato parere del Revisore

unico dei conti, cosi come previsto dall'al. 3, comma 8 del D.lgs I l8/201I e ss.mm.ii.;

8) rendere il prescnte provvedimento immediatamente esecutivo, stante I'esigenza di procedere

IL RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO



COMUNE DI MOT{TAGI{AREALE
PROPOSTA DI DELIBDRAZIONE I'I GIUNTA MUMCIPALE

Oggetto: riaccettamento stîaoîdinario dei residui attivi a passivi ai sensi dell'art.3, comma 7 del
D.Lgs.118 e ss.mm.ii.

PÀRF]RI SI,JI-L\ PIìOPOS'I',\ SOPRÀ INDIC,\T-A. E,SPRE,SSI AI SF]NSI DELL'ART. 53 DE]-L-\
L. n. 142/1990, CONÍE ltU(IEPI'l O l)rlLL'ART. 1, Cor{\tr\ 1, LE'I:f. i) D}il.LA. L.R. n. 4811991:

PEll LA Rli(ìOL\RI'fÀ TECNICT\

ON DO

II Responsabile dell' Atea - Ftnanztana

Ponlil/o

iconomtco-Fioanziaricr

ott/i/lo

.\1-l IIST.\ZI()NII DLTLLT\ COI'ERTUILA. FINANZL\RIÀ, ÀI SENSI DELL',\R l'. 55, CON{NL\ 5, I)ELI-A
L. n. 112/1.990, Colr{lj RIICEPIT() DALL'AR]'. 1, COMNLA. 1, LETT. r) DEI-I,\ L.1\. n.48/1991

II rclativo impegno dt spcsa per complesslvi € r-iene imputato nel seguente



GOMUNALE
s

PUBBLICAZIONE
La oresente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio onJrne

r5 siorni consecutivi, dal 0 4 01C,2015 al prescritto dall'art.1 1 ,

comma l, della L.R. n. 4411991.

n E'rimasta affissa all'albo pretorio on-line o sopra indicato senza opposizioni

ll Responsabile dell'albo on-line

Montagnareale lì

IL SEGRETARIO COMUNALE

Visti gli atti d'ufficio,

Su relazione dell'addetto alle pubblicazioni e sopra riportata:

ATTESTA

- che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-lrne del Comune per 15

giorni consecutivr, come prescritto dall-qll-r I, comma l, della L.R. n. 4411991. dal

0 4 Dlfì ?nî5 "r 19 DIC'201b

Montagnareale, lì
ll Segretario Comunale
Dott.ssa Nina SPiccia

edivenutaesecutìvail 0 3 DIC'2015

Ú Oopo il decimo giorno dalla relativa pubblicazione (art' 12, comma 1, L.R. n. 441199'

une per per

E percne dichiarata immediatamente esecutiva (art 12' comma 2' L R n 4411991)'

Montagnareale, , 0 3 01c.2015


